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MODULO AUTODICHIARAZIONE SALUTE MAGGIORENNE 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 d.p.r. n. 445/2000) 
 
 
In ottemperanza alla Circolare per la gestione dell’emergenza Coronavirus presso i servizi socio-assistenziali 
e socio sanitari della Provincia – Aggiornamento al 03.06.2020, al Protocollo Salute e Sicurezza – Covid-19 – 
Servizi conciliativi ed estivi 2020 per bambini ed adolescenti – VER.1 – 03 giugno 2020 e alle Linee di 
Indirizzo per l’erogazione in sicurezza dei servizi socioassistenziali e socio-sanitari in ambito domiciliare, 
semi-residenziale e residenziale nella “fase 2” della pandemia COVID-19 – Provincia Autonoma di Trento – 5 
giugno 2020 
 
 

Il sottoscritto 
 
 

Nato il 
 
 

a 
 
 

 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 

▪ che si è sottoposto ad auto-misurazione della temperatura corporea prima di accedere ai servizi 
APPM e tale verifica ha accertato meno di 37.5 gradi; 

▪ che né sé stesso, né i propri conviventi hanno manifestato nelle ultime 24 ore sintomi influenzali 
(tosse, febbre superiore a 37.5 gradi, congiuntivite, dolori muscolari). 

 
Al fine di rendere più agile l’evidenza quotidiana di quanto dichiarato il sottoscritto allega alla presente 
l’apposita griglia di rilevazione (cfr. MRTMagg-Appm-ver.1.0) dei punti 1) e 2) sopra esposti la quale verrà 
giornalmente aggiornata mediante l’apposizione di crocette e della firma nei campi richiesti. 
Tale griglia di rilevazione è da considerarsi parte integrante della presente dichiarazione. 
 
 
 
DATA:_________________________________ FIRMA:___________________________________ 
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INFORMATIVA PRIVACY IN RELAZIONE ALLE ATTIVITA’ DI PREVENZIONE 

DAL CONTAGIO DI CORONAVIRUS A MEZZO DI RILEVAZIONE DI TEMPERATURA CORPOREA 
 
 
 
1-Trattamento e tipologia di Dati Personali  
Ai sensi degli art. 13 (“Informazioni da fornire qualora i dati siano raccolti presso l’interessato”) del Regolamento UE 679/2016, 
desideriamo comunicarLe che i Dati Personali che La riguardano (di seguito, “Dati Personali”) e relativi alla rilevazione della Sua 
temperatura corporea raccolti saranno trattati, quale Suo datore di lavoro, in modalità cartacea, informatica e/o telematica.  
Per ciò stesso l’Associazione Provinciale Per i Minori – APPM onlus riveste dunque la qualifica di “Titolare del Trattamento” di quei 
Dati Personali.  
 
2-Finalità del Trattamento e base giuridica del Trattamento. 
Il trattamento svolto è finalizzato esclusivamente alla prevenzione da contagio da COVID-19 -CORONA VIRUS.  
Nello specifico, al fine di verificare la eventuale circostanza che Ella possa avere una temperatura corporea superiore ai 37.5 C° (nel 
qual caso non Le sarebbe consentito l’accesso ai luoghi ove Ella presta la Sua attività lavorativa). 
La base giuridica del Trattamento dei Suoi Dati Personali è da rinvenire nella implementazione dei protocolli di sicurezza anti 
contagio ai sensi dell’articolo 1 n. 7 lettera d) del DPCM datato 11 Marzo 2020 oltre che nella Ordinanza del Presidente della 
Provincia Autonoma di Trento del 13 Aprile 2020. 
 
3-Durata della conservazione dei Dati Personali 
I Dati Personali che La riguardano saranno conservati dall’Associazione Provinciale Per i Minori – APPM onlus per l’intero periodo di 
diffusione del contagio da COVID-19 -CORONA VIRUS ed annesso stato emergenziale.  
Alla cessazione di tale fenomeno di diffusione, per come dichiarato dal Governo della Repubblica Italiana, provvederemo alla 
immediata cancellazione e distruzione dei Dati Personali che La riguardano senza, in ogni caso, alcun obbligo ulteriore di 
informazione nei Suoi confronti.   
 
4-Comunicazione e Diffusione dei Suoi dati  
Fermo restando quanto precede, i Suoi dati non saranno oggetto di alcuna comunicazione o diffusione a terzi. 
Saremo, invece, tenuti a procedere ad una eventuale comunicazione o diffusione dei Suoi Dati Personali in ossequio ad un atto 
normativo e/o ad un provvedimento della Pubblica Amministrazione che ce lo richieda al fine ultimo di contenere la diffusione da 
COVID-19 -CORONA VIRUS (a titolo di mero esempio: necessità, da parte della Autorità Sanitaria, di ricostruire la filiera degli 
eventuali contagiati).  
 
5-Nomina delle persone autorizzate al Trattamento  
In relazione al perseguimento delle finalità come sopra individuate, l’Associazione Provinciale Per i Minori – APPM onlus, quale 
Titolare del Trattamento, in conformità al Regolamento UE 679/2016 art. 29, ha individuato una serie di soggetti interni ed esterni 
alla organizzazione, opportunamente formati, che provvederanno ad agire sotto la propria autorità. 
L’elenco di tali soggetti interni alla organizzazione è Sua disposizione, laddove lo richieda, per Sua consultazione.  
 
6-Misure di sicurezza adottate  
I Suoi Dati Personali saranno trattati, dopo la raccolta cartacea, con l’utilizzo dei migliori sistemi informatici o telematici a 
disposizione sul mercato. Non verranno dunque resi immediatamente intelligibili se non tramite l’osservanza di alcune specifiche 
tecniche e con credenziali che consentano l’accesso solo alle categorie di soggetti espressamente autorizzati ed opportunamente 
formati di cui sopra.  
 
7-Diritti dell’interessato  
Fermo quanto previsto nella presente informativa, Ella, in qualità di interessato, avrà diritto di ottenere dal Titolare del trattamento 
l’accesso ai Suoi dati per avere informazioni in ordine: alle finalità del trattamento come sopra indicate, alle modalità di raccolta dei 
Suoi Dati Personali, ai destinatari o alle categorie di destinatari dei dati Personali laddove, come sopra detto, una attività di 
comunicazione o diffusione dei Dati Personali fosse richiesta al Titolare del Trattamento nonché al periodo di conservazione dei 
Dati Personali. 
A fronte di una specifica richiesta il Titolare Le darà riscontro entro un termine massimo di trenta giorni. 
Dobbiamo rammentarLe, tuttavia, che il trattamento dei Suoi Dati Personali è esclusivamente finalizzato alla prevenzione da 
contagio da COVID-19 -CORONA VIRUS. Di conseguenza ogni possibile rifiuto con riferimento al consenso potrebbe renderci 
impossibile dare corso alle obbligazioni cui siamo tenuti per legge.  

 
 


